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ALBA NUOVA PERJL PROLETARIATO 

P er [;a qttaria . 'bolt;a, 

l' alba tft! Primo Magglo si 
l~'Da, op~rai, :t• an morido 
inomf;.to di Silngae, :satlt> <Oo
:sfre :tp;a{fe car'be ;a foggl;are 
sframentl til cllstrnlon~ e" JI 
morle. E p iù {;a grserra dar a 
pfù [;a rea11lone ;assrsme forme 
mosfraosamente bratall, t ,t!li 
arrtstl le Jeportulonl ·1 mas
siicrl ;assotlgllotno ft flle . tlef
[' arma/ii rl'l>olnlonarl;a dl do
. m;ani. Dall' •na potrlt t · clàl
r altrii clelfa barr/calot. Il n~
mico dl c[;asse sl apptl[a rie
co di promesse ;a 'Ool, perchf 
geltla.ft Il wslrtJ peso sulla. 
bU11ncl;a tragicil Je( con 'Ulfo: 
in nome della Jlltalrsr;a fasci
sta t naalsla e delli. Jemo
cr-a~a anglosassoitt o tV!tSII 

· in nome til anil " rafrla , 
a c•i iaili ·Sl rlchliimano . con 
un ;a mJtcabr;a ipocrlsia, l[ ca
pll;alismo 'OI chletle di alfen
clert col 'bosiro s;angue un.a 
sociell ecliflca.l;a pletr.a per 
pi~lr;a Jalle <CJOslre mani cil 
schlot'bl. 

ln qaeslo cllm.a Ji guer
rot. [JI classe Jomlna.nte ; 
l' opporfanismo stJciallsi~ t 

ctnlrlsi.a hotnno lrasformotlo 
il Primo Motggio J.a giornaia 
di 'bigilia ri'DOlaalonarla in 
un;a spule dl gr;anJe fest.a 
n;ulonillt, ln cul non si ct
lebri /;a (oil;a mil la concor
diot delle clot:ul, non la soll
Jotriell intern;.ûon.ale del pro' 
/ct;ari m.a il [oro milss.acro. 
E Hl/er nt f ;a {[ simbolo Jel
/a. " rina.scll.a., - ir;ag/ca rl
n;.sciiot - de Ua Germanl.a, . e 
l borghesl nostranl c;an/;ano 1 
'OOsirl Inn{ Ji botlta.glia ln
sieme con glé Inn{ dell' /po
crl.sia palri•lttca, ulla Plu-

u Rossa eéheggi;a, ln (Ùog• 
delle noie motrltll.anti dell' ln
ternuioniile, il rif mo di an 
nuo'Vo lnno dl guerr;a. 

Non questo è ptt: nol t 

pu "boi, la<CJOrof•rl, Il Primo' 
Ma.ggio, ma il glornd ln éul 
1 prolelari tfi fufto li mondo 
ri.af.'erm~tTO fa so/idarlt/à nef-· 
la {oro lott.a e fa. com•tia.ti.s.a 
tfel {oro flnl al dl Il c!elle 
barriere e Jtfle · i~lncu, Non 
fest" della pu err ;a borg he se, 

ma Je[{#. p.ace prolet.,ria : non 
pa,lto dl concordia fra se~/ e 
p.adrcml, ma 'fl,/gilld dl loti;. 
cid pro!efotr'alo conlro il suo 
permanente nemlco : non ce
relebrulone Ji potee socliift ln 
nome i!tf!.a guerr~, ma pre.an
nÙnclo dl !dia cl'b/{e per 
l' tmandpa11lont Je/ l.a<CJOro. 

, ; Qutslo ;. per · nol e per 
wU/ sigttificalo del Primo 
~a.gplo~ Raccogliamo le for
û .Petebi questo giorno se-
.' 

~tni un& pietra miliare nrso 
la nostrà vittoria, la prima 
tappâ tlella distru:ione dello 
stato borghc:se. Sia c:sso l' ul
timo della ruerra imperiali
sta, il primo della riseossa 
proletaria 1 

Per la solidarietâ inter
nazionaie del prolc:tariato ! 

Abbas~o la guerra 
fascista e democratical 

Viva la rivoluzione 
comun.stal 
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'VINCÊRA' LA GUERRA 

Sui pi•mu della .proi>a-'it~i:l~'jnC)Je~a dcgli~lali~u- noi affl-r~iamo che la cr~"• 
~emin spicdol!l e. ·cJclln vo:- -Il. p8i0do delle lollr rslrtllUI dd câpltaliSmo aper-
lul" drform11r.ione psié,.logir..: -. ~ezlon~ · naziono·l~ e le5i nd • 11-, t rhl!' lrestino 
ddll!'- mll~51!' pii1. o mcnn im·' dejl~ 1,111erre rivoluzionari~:- il lt~ sun ogonin Ira conv.ul5ioni 
bratialr. dai polri<>llismo. si conl'tilln lro gli stoli ha as- socinli e guerre 11 gello con
fil p.~sscrr lo gu•rro é mc: $unlo le CllrllllerisÎica rldlo IÏ.fuo, cove nel suo seno il 
impo5ln nlln cl•sse clirigC"nle loti~ ~pe~ Î11 conquis la di po- ferreo dilemma' di gue rra o . 
r,5çisla 0 democrntico. quale sizlonl più \'anlogqio~e t' si· rivoluzione : e che chi ~ con 
legillimo difeso èonlro l' og~ curt ptt nlimrnlore e condum· lo guerrn, è senz' oUro con· 
gre~si• •ne ~ pt'r difrndere o llj:le}'ohn,cnle. e ·con màgginre lro l11 rivoluzione, 
assicurore un migliore le: Imre pmbobiklà di riuscilo ln l"ltn L11 slori11. di quesli ultimi 
di ,;b 11.!'11 popoluione. M11 b~l\ ·~piA Vllsle e durn r.onlro decenri ho messo in ellidrn
n n•oltà IIUllll. è piÙ ft~JSo ·~ Je; rorz~ 'df'(J~ do!ISC' 11nfngo- ZO ('he Jo !-1UC:trll, qur.s(o cri-

·groll~scn di uno Iole giusll- nlsla.:il prolclnri!llo, ilso'o ca· min11le salosso. folio ndle car· · 
focol.ionl!' leoric11 che lim.lo pect ,di melle re in, pC'ricolo lo ni vive di inlere genereziom. 
r ~~ndisi Il sempliri c: pllr· loto '·tsislenz• flille rli pri--i· queslo pozzesce e idiole di
l.ioli elemenli cli superfir:ie, I~Îii ~cùmuleli iii un secolo sprrsione di rièchezze frullo 
rvilando ccisi di dover spin- t pl,~ (li· ruberie e di sfrullo- di seeol11re Iovoro umimo. 
gert Jo SI!UIIrdo nno eiJc: mèn(,: . . · permnne Însopprimibilc: reoltit 
causf' prime, élie rojlioni ve- ··, C~~lro i polilicoslri della dd regime borghese, quan
re t'd c:ssenzio.li che sono all11 1,1uerra rivoluzinn11rie. soci111i· lunque 11gonizzonle, fino a 
b11sr di lulle le 1,1uerre della Ali- ~ c:enlrisli, ('he vedono che il prolelarialo ncn avril 
bor11hesia. e di quesla in par- ntll' odlo· conlro il. ledesco conquislolo per s~ il polcre 
licolare. · . il \itrlke· ddlc loro espira- polilico. 

NoR t suffiçienle dire c~~ zl()îii di cluse, e rropugneno ln ullimll enelisi lo gu~rre 
lo I!Utrr• odi~rnl è COZZO t proficano 'fe fri!'&'Ue neJI11 repprèscn(e de un l11lo J' ~
d" imp~rialismi: . noi !IIJ!Jlun- Î•lla di desse, ~ l~••lano di · slremo lenlelivo dello clesse 
fÎ~ms èhe laie <'OZZO te con· ctmenlare sul :pi1111o di l11le dominonle di d11rsi con que
siJtralo in runzione 11i clesse. 'ib~trdÎORI! idcoloJÎC!I J' unili sfa lrof1itll avvcn(uro un nUO· 

De, ('he si ~ chiuas 11dla delit foilrté del pr•lclerial~, ve molivo ideale di vila ollr~ 
•f:h ,, ' 



che una nuova base di sfrul
lomenlo ~conomiC'o, dllll' ol• 
iro l' rvidenle incopacilli del 
preleiarialo di diveni~e uso 
slesso dosse dominonle .. 

Abbiamo indicolo cosi 
i làmini slorici del reale" con· 
fiillo di classe, i due veri 
prologonisli dello slorio che 
·viviamo, per cui la lradizio
nale l~tla Ira capitale e la
voro del pertcdo di p~ce' si 
è sposlala oggi sul piano 
della più . cnienla querra della 
slorio. ma inlendiamoci. Lo 
jluerra ~ pur sempr~ urlo Ira 
imperialiami rivoli, ma quale 
ne è la posta? Evidenlemen· 
le, il consolidamenlo di un 
imperialisme. fa llo a spe!le. di 
un altr -'· Ma a qua le urgen-
1e. improvviso. vitale bisogno 
risponde tale consolidamenlo 
reolizzolo al danni d'un al· 
fro imperiolismo. pur esso 
copilolislo ? Il nocciolo del 
problema ~··proprio qui. 

Ogni borghesia ·nazionale 
· ~ lonlo più spinla 11 rompl"re 

lo s >lidariclà diî classe e. il 
. suo equilièrio inlernazion~le 

quanlo più assillonle e . "'1-
MCCÏOSO Si è:: (allo ~r lfl il 
problemo del suo equilihriu 
naziunnle. sconvollo dall' ir
rompere delle forz~ del l1n·r,ro 
con le sue loHr socioli e po
liliche. 

Alla hoqzhesio tedesc~ e 
ilalianll, ad esempio, il nozi
fliScismo è servilo ~ c.l!im11· 
mente conlro le conquisle del 
prolclorinlo e per. la elimina· 
zîone dello sua forza politien 
mo il connilto di cluse-non 
si è per queslo acquielalo 
e l11nlo 101cno risollo. pokhè 
esso \'iveva ~nell' organismn 
slrsso del capilnlismo, nell<' 
sue slcssr conlr11ddizioni più 
che nei p11rlili del prolelar olo 
e nrgli isliluli cli difua drl 
l11voro ed ero ingigonlilo do 
cerlc cosliluz\onali debolezze 
insilc nello sviluppo di que· 
sie duc cspcrienze borghesa 
.ri~;che di dinamismo e di:cn-. 
p!!cilil oggrusive~ ma lroppo 
scorsamenle 111imenlale da 
fonli di malcric prime e da 
incrcali di consumo. 

Lo guerra pcr qucsti 
p11esi, 0 meglio per ra loro 
classe dirigenle, roppresenla 
lo sforr.o di risolvcrc sul. 
piMio inlernllzionale i pro
blemi della loro esialcnza al
l' inlerno del proprio paese e 
di uscire finalmenle dalla mor· 
sa prolel11ria che li allenoglia. 

Fenomeno non dissimile.' 
11nche sc carallerizz!IIO d~ · 
forze ed Ideologie apparen· 
lemenle diver5e, sarcbbc lo· 
cile indh·iduore nell' oppos!o 
ç11mpo ddl' esperiènza dcmv
cralico. 

.. 
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'. Se.'nt deduce 'che ogni 
ilnpèl·iali~mo nailon11le cerc11 
di Â~si~urarsi · con la gue rra 
i m~i:tl' che jlaranliscono un11. 
siJperiorilà e indipcndenza 
economlca e milil11re indi. 
apensllbalt per conlinuare e 
potlare a compimenlo ali' in· 
le'rno la' lotta cbnlro · il pro
lclari~ld·, le 'sue . conquislc · e 
i~· sue· aspirazioni di classe 
ril(oluzionoria. 

Ma sarâ cio possihile ? 
· La guerra scmbra ancora 

lonlana dalla sua condusione 
m 1 è l'ViÔenh! che comunque 

IL NOSTRO ANTI~ASCISMO 
L' antlfascismo dei' partitl :• de~ocratici, che . 

m:lla fast più acuta della crisi' italiana si . affianca
r'>no ·a[ fascismo come à fràtello maggiore; l' anÜ· 
fascismo del nccbio e ~tlorlt:io partito socialista, 
che per con2'cnita verbosa dabbcnaggine politica gli 
ba spianato la strada lastricandola con le sue debo
Juu· c i suoi crrori, non t li rioS';ro antifascismo. 

Semmal, il <:omunislllo è·' antifasclstà allo 
stesso modo che é antiliberale · e · ·.antidtmt•cratlco 1 

la distinzione pcrdo. tra fàsci$11lo e • borgbesia anti
fascista è per nol qu.tnto mal arbih11ria, artificiosa 
c polerpica, chè pullulano ehtr.anibi dalla ste.ssa ma.: 
tticc storiu. . t,::i. ,;-, . 

C<inccpiamo la lotta éOniro il fascismo come· 
lntu che devc csser condott.a lnoan:itutto 'e sopra-

tutlo contro il capitallsmd, cli~ àl fascisme ba da· 
to anima c corpo, gli ba trasluso tutto l' odîo che 
la p.tura fnlle della perdita del prl•ileglo puo ·!spi
ure, e gli ha armato la mano per farne .1' esecu· 
tore cieco, bestialt. della sua véndctta .di classe. 

Chi 1ul pia no della fortriulâ:ione teorica, co
me su qucllo della lotto~ politlea; distln.gue il fascl
smo dalla borghcsia, la guerra · lasclst.a. dalla guer- . 
ra democratica, ~ aso stèsso ·obbitttlvàmente, incon-
sci a men te ft•rsc, fasclsta ln potèii.tlâr · 

Solo la lotta totale, spietlta cOtltro il .capita· 
lis mo, con l ro ogni sua manifestâ.ZiOneÎ ed in~ p~rti
col.lre contro la guerra che del bpïtaiismo é la 
estr~ma più iniquA c barbara· ~anifestatione; garan· 
'tisce la scricta t la eoncretclltà della lotta contro' Il 
lascismo mussoliniano di oggi e ·lt"bseismo demo.· 
cr.atico di domanl. 

si conclud~rit ~ chiunque ne 
sarà il lcmporon~o vincilore 
ndlc armi. · tsso non sarà 
pero in grado di servirsi di 
una ·vi !loria · fillizi11' come hll· 
se per uno rico~lrutiune bor· 
ghese 'copilolislica dello so
cielà. 

La gur~ra ha colpilo mnr· 
lolmenle il sislema assurdo 
che r ha originola c ne llil
eMurilo ognt ~nergi11. La slnn
çh'ezza è in 11llo ed ê fatal
mente con!agiosa. Pee suo 
conlo r usurli ha già operalo 
prùfondamenle sulla macchina 
della gu~rra e ne sono evi
dcnli i scgni in ', gni st>lton· . 
delra vila s~ciale ; se l' rco
nomi~t. degli slali è · l11llimrn· 
lar<·,. qurllo fumilinre slo loc
cando il limilè dclle propric 
possihililil, ollrc il quai•· è la 
lo ravina, la di~inlrgr·nT.i<H•<' 
il dccli no lisiologit::o r mor olt·. 

Nrs~un ng'me sorrî piit 

in grado di "JlCrl'l•'<' il miw

C'olo drl!a rcsurr<'T.Î<:n•· bor
ghesc, Unicn l{;,:z .. , viva. , . .,. 
paer di ver11 rjnnscila. pen·hè. 
basoln sul lnvo•o. è ·~udla 
del proleloriolo. snspinlo og
f(l. sulla' sn·na drJ mon,ro .la 
qucl profnndo pro~css" .liil

ldlk" pl'( il quale l' umnnilti 
!orna ad trfre.rmrtrr il su•J di
rillo• allo vi111. lld uno viln 
superiore r più giusln. 

· Urgono forze nunvo pcr 
riuov~ esprrienr.e di vila,· una 
nuova ,or!~ariiz7.111.Îoue. delln ~o
delô c uno supcriorc: e~igf"n. 
Zll morale che t~ffiturt hino 
uomo· ad uomo, nnt.ionf' a 
nazione. m·ll11 comunl' ''Ptro 
di ricoslruT.ione, in rui la ~o
lid~~rir!à drl lovoro. abuiu fi
nlllmcnle Ir uccidcre !11 ~uemJ. 

• J:' 

Sottosr. rizioni a un· Rl..;r~~tÎiltitè x 1oO Rclai~ 
Ftudènîé . ·l119 Monviso r R,O M ETE o. 

Totale prccedcnlt: 1~ .•9.7;5 
Un· cr~pone 50 
Lo st<>rno . 20 

3oo 

Gruppô" StudenteRCo lo l'on te di l~gn;, 
CorSA ri ros.~l ; 6o U 
Uno 'luatu.nqu~ '. . '. lo N~• J~IIPl"' in harcn 
FiÔI'ln; l"lorello :. ' r' 3o f),,J Monft•rrnto 

E~cursionisti 

Un:~ compngna 
Un. \'ecchiu t' gi!l\·nne 
~ini~trf) 

D110 c~t'tlpag;tl Finrentini · 2ou l>nl ~'onfcrrato 
Opêraiflvoluz. p:mnensl ·, :': 4oo llo Il' Astigi111;., • 

50 Un ii!frip,îliZzante . lou 'J'U'rALI~ 
hi"memorla· di mio padre' 2o 3nn 
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SULLA VIA GIUSTA fecondatè i:lal lavoro, e an· per bocca del supremo pa
che per te' trincee, là dove store, ai ardite rilorme so-

1 -La via. dei giovani 
Nella spaventosa tragedia 

che l' umanità attra·versa, non 
c' é destino più tragico di 
quello dei giovani : essi, che 
sono· la vita. mobilitati a se
minare la· morte ; e55i, che 
sono il mondo nuovo, fatti 
servire a conservare un mon
do decrepito. 

In nnme d(!la l:'uerra, 
qnante ·• trepide cure ,, spie
gnno i rehimi borghesi di 
'tutti i colori, per i giovani. 
E' come se soltanto allora 
Hi accorgessero di loro e. 
~coprendoli, scoprissero an· 
elu: che \' unico modo di met-

. il soldato "trovà nel soldato ciali - le stesse r:forme so. Eppure, quest' alternativa 
1 •• nemicd ,, lm· fratello, 'e nel ciali che, frase più, frase me- · è implicita ne · fatto 1tesso 

.: fratellô ,; du~. lo spinae a no, si sbracciano a· lanciar della guerra, n1ostruoso espe. " , 
combattere ·.ll.nemic. o. Questa sul mercato della p. olitica cliente a cui la .10cietà bor-
è la vl:Une i giovani proie- italiana e mo•·diale i partiti ghese _è periodicamente co· 

str~tta a • ricorrere proprio tari cÎevono ntrovare oggi borghesi, fascisti e antifr.scisti. 
perchè. ribollono in lei, su· Giaccbè; iê lli gùerra ~ per C' è net molldo borghesc un 
scitate dai auo atesso ineso- le forze' dèl · lavoro, in un iniprovvisa tenerezza per l'o. 

'1 1 1 ' · senso .a.· iii:~~ più _·terribile del peraio, un' aria di contrizio-ra~• e svi uppo. e •orze &'10. 
va ni de~tinate a distruri:'erla: airniliêatô' letterale «ella pa- ne per i pcccati di un tempo 
le a-iovani 'fol'7e rlel lavoro. rota. la morte, là rivoluzione un' ansia di riguadagnare il 
Non per nulla,- in queata con~ è davvero là vîta. tt'!rren& perduto nella realtà 
tinua criai sociale ch' è stato GiOvààl • operài, conti-o bru ta dei fatti con l' oholo 
il bre,·e intervallo fra il pri. tutte le itJêrre, contro tutte gratuito delle promesse. E 

' le patrie, llt•r la rivoluzione. in questa' corsa a chi. primo mo e il s~condo conflitto mon~ . . r: , 
dia le, la preparazione dell;. si ncèaparri ).' aiuto fattÎ\'O 
gue rra e la ruerra steMs; 2; fafr~R.:!a~o cetfolico dell' operàio nella salutare 
hanno assorbito e divoratq . opera di salvataggio ddla 
1 • 1 :<;f ~eolè !ip~so parlare. e società borghese.. i compiti e enere-i~ mte- iori dei e-io- · ' · 

' terne in \:.-..lore le energie se ne ~ ··avtita recente con •. sono ben divisi, e il · sncro 
v:mi. Si trattava di scarjcare 

incurrotte e la volontà di vj- • ferma tlel enna di' una so. puo ben allearsi col profan~. 
. ,. in un. opera di distrnt.ion~ . ' ' 

vere rosse quello : lanctar • lenne manife11tuione relie-iosa. Rallegriamuci dunque del. 
1 Il e di dis•ersioue, amr sol· d' • • • -· tra i fu mi d' incenso < e a r 1 "comum!ltr cristianr o ad- la !empesta che cova persino 

retorica e gli squilli di trom- tanto f·~ica 111:1: spirituale, il diritturà cattolicf.., e i soliti neW ambiente sordo della 
ha c\ella poesia Mil' a;o;ione gigantesco serhatoio di ener. adoratôi-(della tattica si esal. campagna, e della rivolta chP.. 

· · 0 11 t. ·gie che covàva nelle nuove t 1 · ~ rt t · 1 ' nellt• fauct vornct e a more. lno • c;on.o an e spettaco o si scatena nello stesso ope. 
\ï sono, in ltalia, gio,·nni 11enerazioni proletarie. creare del co;nunismo che ruada- raio legato tuttora ·alla vec. 
che hannn çonsumato il de· un abisso fra _il J:"ÎOvane ope. ~~a la ChÎesa a ne tTAJ!'J!'OnO chia fede dei padri : ma pre· 

d Il · · raio e contadino e la fab. • · • • • ~~nnio migliorc e a nta m nuovr arjfomenb per JZIIIStJ. pariamo le armi per combat • 
• ~:oscrm3 e sul frontc, ch~. brica e il campo dei suoi'(ra· licare lè toro ibride_ alleanze_ tere con estréme energia le 
smdicnti dai !oro amhiente di te IIi e di auo padre, disper- e i toro_ tH~, sfaœiati. c;om- forze politic:he che, !<Otto il 
la,·oru e di atTetti.· hannn allo; ,'dete pet il m-do -~ Corze pmme.i. tS!d vedono in mantello della prei:licazione 
mental(' <li sè la f('rn~ce dell' :nn:enire perchè non si quel fenomeno il sintomo • il evangelica., ten<lono a spo· 
della campagna etiopica. del- s~lda~s~ro in Îm hlnc~o P0 • see-no· di un ribollire cli stare la lotta delle classi op· 
l' ;nTcntura ~pagnuola e <lt'l. deroso con le forze del pai<.: forze aoeiaiL 'nel• sottosuolo presse dai• loro naturale ter. ' 
J., guerra dell' Asse, e \'i sn. sato operaio. E poco impor· su cui.; pl~~c:lh-ettamente si reno i:li :battaglia • la lotta 
no i giovanis.~imi, che accor. lava la morte fisicà, pur che ~sercita li:}t~ijbtidlana opera di classe • per addormen· 
rnno a " far risuonnr~ di c:m. si rae-riune-esse con qualu~~ del pretJ,~t imb:enté conta- tarie nel sogno illusorio di • 
ti g-ucrricri •• le C'aserm~ e a que mezzo . quellll forma di dino: nrin,?~~dono la nuova una società nuova benedetta 
tm·pararsi alla morte lon tana morte che è, per il proJeta. rigantescia manovra di un dall' acqua santa dei Preti, 
solo per sfng-J.:ire alla morte riato, l' assopimento della co- istituto di consi!rvazione, ·.:he La Chiesa; con tutte le sue 
vicina della fucil~zione E. scien7.a di cla!ISe e l' abban- un' esperie'lr.JI di· secoli ha sfumature di dissidenza, la' 
p~1ich( dai!' altra parte della dono del lillo terreno 1torico · ~ducato 'ali' arte màestra di Chiesa che accoglie nelle ~me 
barricata non vit~ne a loro di lotta. assorbire; · ·le forze ribelli · grandi"·b-raccia; uno. accanto 
·che un altro in vito alla guer. La \"era alternativa che per soffoèarle sul nascere. pri· ail' altro, don Calcagno e 
ra . c si a pure la guerra li pone IÎ' ~im·ani- proletarl ma cht minaccino le. assisi don Pccoraro, non. puo • co. 
p01rtigiana •. semhra !oro che non è dunque fra una forma sociali su cui poggia l' edi. me istituto politico leg11to per 
una un ica alternativa si pon. e l'ah ra della vunra bor.; ficiosupernazionaledella Chie-. mille fili alla società presente 
ga: o ln Rtrerra fascista o la 51hese, rna tra la ~:"trerra. bor. sa. N~ basta 'ad âp'rir loro essere risparmlato dalla rivo. 
):"tr<"rra democratica. o le pal- ~:hese e la rivoluzione proie~ e-li occhi bendati dai triplice lnzione proletaria più che 
lottole della nnova " carla tari~. Negare la 51uerra : non velo dell' oppoftunismo il non lo poss6 no e non lo 
ùel la\'oro .. o le pallottole presentarsi alle arrni o, quan• fatto che, lltl'llno à dirsi, que· debbano altre e piû spicca
della ··carla atlantica ., al:'· do ciô sia impossibile, di. sti movim~nti JrOdano, nel lamente politiche manifesta· 
giornata a Teheran: E, sper- sertare, e dis~rtare noa per se1io dl Santa madre Chiesa, zioni di questa società. E •e 
tluti. disoricntati, vinti dai buttare' in un canto le ener. di una n\oderata ~Ueranza la classe operaia·non fa nelln . 
panico, n01i sentono o non ~rie fresche della viovineua e che là stês~i Chiesa, men. sua battall'lia distinzioni di fe. 
hanno la forza di sentire. la • i suoi fecoadi entusiasmi tre spinre innlnzi trà le plebi di, come non puo fare e non 
voce che sale dalla !oro pro. ma per rail:'iunl:'ere un al- stanche • lmpàtienti della fa distinzioni di razze, e tac- , 
fonda co!'cienza di classe: di. tro lrontt-. che pass11 per le riscossa 1 'ttilticoli di un fal- cosrlic intorno alla sua ban, 
sertnte la l:'nerra ! fabhrichc e per la carnpasrae ~~~ ~treMiiiÎlô cittolic:O, pârli, diera chiunque, irreligioso e 
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reliiZioao, lotti per la spppres· 
sione dello sfruttantentn bor· 
ghesè. non puo nè dcve toi· 
·lerare che. dietro il pnra· 
nnto di colouali orgànismi 

politici e di ipncrite inVesti~ 
ture · spirituali. risnrga· · ·lo 
spettm abnrrito drf suo ne 
rllico di das.'lt!.· 

,f '?i~-:, r. 

UN IMPERIALISMO 

sc r9asc unilo inlerr:uuibnol
lllt'nlei ~nnir.nlc'rcbhc r impe~ 
riolismo 'cli . lulli gli ·si ali. · c 
con èi~ l'imprrialismo· in ge
nere). · côn qucst·a sci:..sionc 
del prolcfarialo in~dùe gruppi 
àvvèrsl. -essl · · raggiungono la 
lnro .mel~. the·· è il poltn7.ia
ménlo 'dr! capitale linanzia~ 
rio· ~ l' ailservi.menlo del mon· 
do li · qùeslo capital~. 

si equivalgono : sc non porril 
un intpl'rialismo · al di sopra 
de!i d~ricoll : se non divenla 
r allealo dell' iln;: con(rg l' .t
Iro :. sc non sorge un "rlfer
mismo " inlernazienale. 

, . . . , Riformismo nazi~ 
nale c· riformismo inlcrnazio
nale yanno enlrambi co•nb•l· 
luli in un~ lolta senza quor
liert•, sino alla dislruzione 
fin~le. Quel che imporl• 11 
prolelarialô di lulto il mondo 
è ricnnoscere che t:nlr•nibi 
gli iinprri11lisml si equivnlgono 
t' sono cguolmcnle rovinosi 
nei loro scopi e nrll~ l1>rn 

VALE L' AL TRO 
Po o prima Jlelltt toll ·lu· 

siom~ tlûl' a/ira gu rra tmm· 

ti•nle, .flermafl (;orl~•·, 11 (1 

dû p 'ù ,.,,.'o.-osi rflj>/rûe·•: 

/a1tli del pmsiuo rit-o 'u :"tl· 
nn~io in 0/•tÏ:'a, Ira. î p.ù 
.f•n•id• .fau/ori del motim .. ,,, 
zimm;rtt••h•'rilno- ~ .. Ira ,. (" • i

mi so.<l~'' l•ri rl~!la 11tts .. m ~ 
Ill ln'•rnazit'nal~. fJÏÙ ,,,,. .·; 

np11 tl~l/a Si'tislr• "'"' · .,;. 
sla o•a,..rue, d~ft,.va nû srw 

• fo11scol• " La r(wlllz;r,,, 
tiiOIIdi'lft ., dctfita/11 " fl/tf!tH• 

/IÎDII~ tlel pro/elariaitl · /Mt'•·· 

;,,u;onal~ Vladinu';" Ulia11ov 
( Le>~ill} .. . q11~t<lt pnrolt ti; 
un' al'ualità ;,,!rtssr'on "c. 
.4' !tl/or· !Jasltt·d srsfifuir · 
a; rtomi .ui p;,; lipic! l'trf>· 
r ru,r~i·:ul· ,(dl' imp•r!oli<m • 
~ ...,._ 1 :.-i .... :f•·'t'i. 
ii ,-; ·,. fa111~ ~s cr-rii tl zi• 
im ·,. Î•:l'.•l' tf' OJ:.tli, P r r ·' 

/r.•t'•llt' Î"ltrf1i 111 gtt .•If'' l' • 

g/t,- i ,,. •1•/'.mi l' i /-~Sftli,rt; 
_l·n<lam··n «li dû/~ IIOSII'tl -,,,_ 

/c. 

T ulli coloro che prrfrri· 
~n>no. un imperi•lismo ol· 
r allro si metlono. nelln spi
rilo e n~n· azion~. su un lrr
rrno fnlso. E.ssi scindc•no il 
prolelarinlo inltrn!itionalr rl'n· 
dentlogli impossibile lo \'il
loria sull' imperialismo. Si.1110 
~s~i sucial-pelrioli. j>scu,ln 
morllisli o porlili di pt~(Si 

neulroli. lulli co!\loro fnnno 
il 11ioco _dell' impcrialismu, 
de Ile clnssi e clti IZoverni im· 
prrit,ltslid. ledesco. in~!t"sr, 

amcricano, inlernll7.ionolt', Si 
mellnno cint dallo parte: cli 
qucsle dossl: di quesli go· 
,·erni e aiulono l'lm~riali

!<mo. 
Gli nnglo·americcmi snllo 

la m•schcorn della democra-
7.io. i ledt"!lchi snlh qucllo 
oeil' oasnhilismo. dividonn il 

proleJarialo inlernazionale, .r~ 
cendo~tli crrdcre che il pro
prin ir.tperiali~mo o · non esi
slr o ~ p11cillco. e che solo 
esislt·. o ~ peggiorr del pr • 
prio. r imperilllismo nemico. 
Cosi fonno Wilson.. Brlh
rnlln·tfollweg. von Kühl~ann, 
Lloyd .. George·. Poincarè. 
Cz:crn'n. Asquith. SoiCI .cosi 
solo in · virlù di queslo ·in
!lonno polt>vono- · ~or scop
piart· lo gucrra : solo in vir
lù di quesf inganno posson•• 
conlinu11r:11. e solo su di cs-

'' · Dr.fronlc a quesla ma
novra. Il prolehtria!O' ai drvè 
unlrè · èonlro lulli gli imperin
llsmi, conlro l' imPerillrismo 
in· sirner~le. Ma cio è possi
bîle soltanlo se!il prolellirfolo 
ricunosce ch~- l' imperiolistno 
.germanico; quello ~~nglo-ome
-rkn.no;· · qut'l~o · inlernazioriele 

c:om\egurnze :. e. in seguilu-
0 leie rieonoscimenlo. unirsi 
pe~) d:slruggerli enlrambi. 

P ... e ~date 

SI! si fnn.leno.· . e' i ~odnlisli St fa no.~lf'a Aflall.d cri~ PrMrtlso a J',: !Ilia/ti. nn.: 
li ·oiut .. no;- · · tica tkl c~nb-lsmo, '(a drnan- non lo merita,, dae an full-

·. M'! r imperielismo mon- .elit eosianle delit SUt manO· slonat'{t' Clin prarlti dl t'lit'· 

Jiole non puà r:lsrre ·vinlo 'fJr'é op;!OI'lirtalsl:che e la mts- rltra non pao es<cr tenuto re
che do u-: prnldariolo mon- s.t lti t'flldtnsa delta sua re.1l- spons.•bil~ dell' n~ra del pa
di~tlc unilo.' . . ' ·tJ . pillltlca non · a1,..nte plà tlront 1 e 11 p:ulrone .'· ~'>lalln. 

tc.- N'lie· 'poli&ic~ .. U.: ffii:U 111: .,,. .. t011 gtl. ltllr- 1- 1•1n,_. tklfO Jalo rtino · 
lrrne Ir rla,..!<i clominnn_fi di· t"eSsl tle[ pt"Oltlarlafo ln ~·nan- lmpennato ron lulle le sur 
•·idr vnno J!li npt'rni · c.on le to classe t+oo[ur;{tJnarla, as- e ·er,qle r con lu llo if sun .:t'l1-
lur t>arole d • ord:nc •• lib~· sumono oggl co/orl al · f'tâ(t~ 'Oenirl! nt/[~ sfc-rsn lmmant 
rail' l' clcri··alt>. ro~servalr·re 'fli'l,a, e tf• semp/lce tn!tnd.:t- d' rrna g'uerra tli lntt•ts.fe na-
,. demncraliro •· t're •• • pa- •Icone· leorlca sonf'l tli'Vtt~rrlt ;lon,fe. defta srsa gtterr .• 
role d' ••rdint' cht' ·l' imp~ria· esltr(tnu po/iflcll, lo t!ob- Ln slalo so'11lelico, Jale 
lismn h"l "~" fatln quosi cltl bl.tmô .t. 'Palnt~ro T,..gf{atll, [e. sut /onlo~ne oriqlnt tfi s/a
lullo ~compari~l' • cosi, sul a[ t~, aef CenÎrismo nulo- fO opera/o e gia . Ctnfro Jef. 
piann inlcrneziot•Îtlc. g i lt~,_ naft, Co.i qaelfo cnt Ô(llf)(."'ffa t' lnlern,ulonale comunbla, 
prri<tl_iJOmi rliviclono $1h <'Pf>ra_i I.•WJ@{1?} -aktnalo 1 e Il è perftllamenlll lo11lco rite si 
!lU !h'lllll an•·ora più Vasla.ln rl61tflîlîm6 atftfomts/{cllfO· e 'Vafga iltlfa .fftll folfa t , .. ,. 
'eg•od . di qurs'•> .n qurJ. lililiiJ 'ietll slallnlanl è slalo le sue mano1W drgll agenll 
l' imperiolismo. : co~ld t!~flà brfliale, lneso- rrclutatl fr.a gfl atfMsttlori ln 

L' imperi~lismo srr~nnkn r#611( logica t!tgll a"D''''tnl- srconda della Ill ln'tf'nar.io
clte t il l>iù brutale, brslialt' . . ,:,tnlJ. .a scopr/rsi p!r qaeTlo nale. 
~uidoln .la una l-nilitldrlla cl:t .rcalmenh t e che nol Sia·,.,o~ non 'V'~ o'uhbio. 
drmn,·rnzill. pft'nrl~ il pnsto abblamq coslanftmente tlenun· nef f't'gno degll ln'11erlebrafi 
dei liberali. dalo. Ma, a dif(et'tnaa dai p~Jiillrl, Il cul merllo mag~ 

ln rl"alta. l' imo vale l'al- non pocfll tlislllusl. o st~Jma-· glort _sla nt/l' ~'Ver a l'profil-
lm. cati t!al[a - mano.,.a- ( anch·· lalo del fJfiSlo raggiu11lo con 

.1 grandi intprriolisli, IZh essa maM'f)f.a talfica ) ) pastelle e ser'Pflisml nelft alle 
Îltt)lt'rdori. i re. i pr.('side.nli. elle ha porlalo,lcenlrlstl al go. ger.1rchlt cltl parlllo, per C'on. 
1 Iii• e\lnri delle b;mche in- wmo della ,.onircftl.t ·net sepn.trt al momento delta crl
!llrsi. leduche e omrrlcene, mt~m~t~lo pliJ 1cvto Jella cris/ si Il proltl.trlato ali' ll~tl'
i minisl:i r gli u •mini poli- t!tUà gaerr'.r. e âtl C.tplt.tlismo sar/o dl èt;asst, sacrlfkantlo 
!id sannn molto bene quel che. nott· 11hhlamo il ca~tl'Vo guslo la sua caus.a lnltrnaaionit.llsta 
fann.->. Sanno che con que- . # gl'/~ al lrÂtllme_nfo e tl/ t rlwlualonaria sali' atlare 
sla sci"sione. con usci' sni· Collpatularcl co~ nol stessl della concort!la · n;a•ion.11lt• per 
lnuln (gio•chè ii prolelaricil•• pb'. awr "Pettulo. clllaro e a la p!à itllota, assassina e rea
~ ormai . lanl_o potente. ~~e . ~~~~ . :,'' .. #lolrarla gcterra lmperlallsllca. 

.• 


